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Le filiere sporche che partono dall’Amazzonia 
Inchiesta di Greenpeace sugli allevamenti illegali di bovini e la distruzione della foresta brasiliana 

  
Fonte: RSI News 

 
“Un paio di scarpe Geox, Adidas, Timberland o Clarks, un divano di pelle Chateaux d’Ax o Ikea, un piatto di carne 
Simmenthal o Montana possono avere un’impronta devastante sull’ultimo polmone del mondo.” Lo afferma 
Greenpeace, che dopo tre anni di indagine ha pubblicato l’inchiesta “Amazzonia che macello!”. 
Dall’inchiesta emerge che la foresta amazzonica viene distrutta per far spazio agli allevamenti illegali di bovini. E la 
carne e la pelle che ne derivano contaminano le filiere internazionali dell’alimentare, dell’arredamento, della moda e 
delle scarpe. 
Al centro si trovano i tre giganti del mercato della carne e della pelle brasiliani - Bertin, JBS e Marfrig – che vengono 
regolarmente riforniti da allevamenti che hanno tagliato a raso la foresta ben oltre i limiti consentiti dalla legge. 
Le materie prime, frutto di crimini forestali, ‘sporcano’ le filiere produttive di tantissimi marchi globali e distributori, 
afferma Greenpeace, tra cui: Adidas, BMW, Geox, Chateau d’Ax, Carrefour, EuroStar, Ford, Honda, Gucci, Ikea, 
Kraft, Cremonini, Nike, Tesco, Toyota, Wal-Mart. 
Secondo l’associazione ecologista, il governo brasiliano è a tutti gli effetti un socio in affari della distruzione della 
foresta, perché, per promuovere la crescita della produzione di carne e pelle, sta investendo per sviluppare ogni 
singola parte della filiera della carne e delle pelle nel paese. 
Sulla base dei dati in proprio possesso, Greenpeace afferma che alcune delle fattorie che riforniscono Bertin, JBS e 
Marfrig utilizzano lavoro schiavizzato e occupano illegalmente riserve indigene. In Brasile, nel 2008, sono stati liberati 
3005 nuovi schiavi sono, che lavoravano per decine di aziende zootecniche, quasi tutte in Amazzonia. 
A livello globale la deforestazione determina il 20 per cento delle emissioni di gas serra. Il Brasile è il quarto più 
grande emettitore di gas serra a livello globale (dopo Usa, Cina e Indonesia). 
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